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  Art. 2.
      Disposizioni tecniche    

     1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni tecniche 
di prevenzione incendi, negli impianti di climatizzazione 
e condizionamento di cui all’art. 1, laddove è prescritto 
l’utilizzo di fluidi frigorigeni non infiammabili o non in-
fiammabili e non tossici, è ammesso anche l’impiego di 
fluidi classificati A1 o A2L secondo la norma ISO 817 
«   Refrigerants - designations and safety classification   » o 
norma equivalente, fermo restando la progettazione, l’in-
stallazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti a 
regola dell’arte. 

 2. Gli impianti di climatizzazione e condizionamento 
di cui all’art. 1 sono considerati impianti rilevanti ai fini 
della sicurezza antincendi. La documentazione prevista al 
punto 3.2 dell’allegato II del decreto del Ministro dell’in-
terno 7 agosto 2012 relativa alla dichiarazione di confor-
mità viene prodotta comprensiva del manuale di uso e 
manutenzione. 

 3. Il manuale di uso e manutenzione viene predispo-
sto, in lingua italiana, a cura dell’impresa di installazione 
dell’impianto di climatizzazione e condizionamento, in 
accordo alle previsioni delle norme tecniche applicabili, 
tenendo conto dei dati forniti dai fabbricanti dei compo-
nenti installati e contiene il piano dei controlli, delle veri-
fiche e delle operazioni di manutenzione.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto entra in vigore novanta giorni 
dopo la data di pubblicazione nella   Gazzetta ufficiale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2020 

 Il Ministro: LAMORGESE   

  20A01669

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  12 marzo 2020 .

      Deroga all’ordinanza 30 gennaio 2020, recante «Misure 
profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le 
funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della sa-
lute umana; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale, e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modifiche; 

 Visto il regolamento per la polizia sanitaria della ae-
ronavigazione, approvato con il regio decreto 2 maggio 
1940, n. 1045; 

 Visto il regolamento sanitario internazionale 2005, 
adottato dalla 58ª Assemblea mondiale della sanità in 
data 23 maggio 2005 e in vigore dal 15 giugno 2007, che 
ha posto le nuove esigenze di sanità pubblica in ambito 
transfrontaliero; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 
2020, recante “Misure profilattiche contro il nuovo Co-
ronavirus (2019 - nCoV)”, pubblicata sulla   Gazzetta uffi-
ciale   Serie Generale, n. 26 dell’1 febbraio 2020; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, conver-
tito, con modificazioni nella legge 5 marzo 2020, n. 13; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante 
“Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, recante “Di-
sposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sani-
tario nazionale in relazione all’emergenza COVID-19”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 marzo 2020; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. 3201 
dell’11 marzo 2020, concernenti l’arrivo in Italia di un 
volo speciale con a bordo materiale sanitario e un gruppo 
di esperti e medici cinesi; 

 Ritenuto di consentire ai predetti medici ed esperti di 
collaborare con le autorità nazionali, evitando, come ri-
chiesto dal Ministero della salute, ogni forma di quaran-
tena al loro arrivo a Roma; 

  EMANA
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. In deroga a quanto disposto dall’ordinanza del Mi-

nistro della salute 30 gennaio 2020, recante “Misure pro-
filattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)”, è 
consentito l’atterraggio in Italia del volo speciale operato 
da China Eastern n. NMU787 MU78812MAR 286359 
PVG1715 1915PVG JJ. 
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 2. Ai passeggeri del volo di cui al comma 1 non si appli-
cano le misure di cui all’articolo 1, comma 2, lettere   h)   e   i)  , 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con mo-
dificazioni nella legge 5 marzo 2020, n. 13, nonché la dispo-
sizione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   m)  , del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020. 

 3. Al momento dell’arrivo in Italia i passeggeri di cui 
al comma 1 sono tenuti a presentare una certificazione, 
rilasciata dalle competenti autorità cinesi, comprovante 
la negatività al COVID-19. 

 La presente ordinanza è trasmessa ai competenti organi 
di controllo per la registrazione e pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 2020

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg. n. 391

  20A01766

      ORDINANZA  20 marzo 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, appli-
cabili sull’intero territorio nazionale.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute umana; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con re-
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento per la polizia sanitaria della ae-
ronavigazione, approvato con il regio decreto 2 maggio 
1940, n. 1045; 

 Visto il regolamento sanitario internazionale 2005, adotta-
to dalla 58ª Assemblea mondiale della sanità in data 23 mag-
gio 2005 e in vigore dal 15 giugno 2007, che ha posto le 
nuove esigenze di sanità pubblica in ambito transfrontaliero; 

 Viste le ordinanze del Ministro della salute del 25 gen-
naio 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 21 del 27 gennaio 2020; del 30 gennaio 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 26 del 1° febbraio 2020; del 21 febbraio 2020, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 44 
del 22 febbraio 2020; nonché le ordinanze del 12, 14 e 
15 marzo 2020, in corso di pubblicazione; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», conver-
tito, con modificazioni, nella legge 5 marzo 2020, n. 13; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, recante 
«Misure straordinarie ed urgenti per contrastare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli ef-
fetti negativi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria»; 

 Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, recante «Di-
sposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sani-
tario nazionale in relazione all’emergenza COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 59 dell’8 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 62 del 9 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 64 dell’11 marzo 2020; 

 Considerati l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e 
l’incremento dei casi sul territorio nazionale; 

 Ritenuto necessario adottare, sull’intero territorio na-
zionale, ulteriori misure in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

  E M A N A
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Ulteriori misure urgenti di contenimento

del contagio sull’intero territorio nazionale    

      1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus COVID-19 sono adottate, sull’intero territorio 
nazionale, le ulteriori seguenti misure:  

   a)   è vietato l’accesso del pubblico ai parchi, alle vil-
le, alle aree gioco e ai giardini pubblici; 

   b)   non è consentito svolgere attività ludica o ricrea-
tiva all’aperto; resta consentito svolgere individualmen-
te attività motoria in prossimità della propria abitazione, 
purché comunque nel rispetto della distanza di almeno un 
metro da ogni altra persona; 

   c)   sono chiusi gli esercizi di somministrazione di ali-
menti e bevande, posti all’interno delle stazioni ferroviarie 
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e lacustri, nonché nelle aree di servizio e rifornimento car-
burante, con esclusione di quelli situati lungo le autostrade, 
che possono vendere solo prodotti da asporto da consumar-
si al di fuori dei locali; restano aperti quelli siti negli ospe-
dali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni caso 
il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro; 

   d)   nei giorni festivi e prefestivi, nonché in quegli al-
tri che immediatamente precedono o seguono tali giorni, è 
vietato ogni spostamento verso abitazioni diverse da quella 
principale, comprese le seconde case utilizzate per vacanza.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni della presente ordinanza producono 
effetto dalla data del 21 marzo 2020 e sono efficaci fino 
al 25 marzo 2020. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa ai competenti organi 
di controllo per la registrazione e pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2020 

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg. n. 449

  20A01797   

 MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  6 marzo 2020 .

      Revoca del riconoscimento quale Consorzio di gestione e 
valorizzazione dei molluschi bivalvi nel Compartimento ma-
rittimo di Manfredonia del Consorzio «Gargano Molluschi».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio, 
del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar 
Mediterraneo e recante modifica del regolamento (CEE) 
n. 2847/1993 e che abroga il regolamento (CE) n. 1626/1994; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della 
Commissione, dell’8 aprile 2011, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio 
che istituisce un regime di controllo comunitario per garanti-
re il rispetto delle norme delle politiche comune della pesca; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, relativo 
alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti 

(CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che 
abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 
del Consiglio, nonché la decisione n. 2004/585/CE del Con-
siglio, ed in particolare l’art. 13 che riguarda le misure di 
emergenza adottate da uno Stato membro; 

 Vista la legge n. 97 del 9 agosto 2018, di conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 luglio 
2018, n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità; 

 Visto il decreto-legge n. 104 del 21 settembre 2019 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento di 
funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le 
attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali 
e del turismo, dello sviluppo economico, degli affari este-
ri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 
revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavo-
ro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e 
per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 1639 del 
2 ottobre 1968, recante «Regolamento per l’esecuzione della 
legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la disciplina della 
pesca marittima» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1999, 
recante riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo, n. 165 del 30 marzo 2001, 
relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo n. 4 del 9 gennaio 2012, con-
cernente le misure per il riassetto della normativa in ma-
teria di pesca e di acquacoltura, in attuazione dell’art. 28 
della legge 4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto legislativo n. 154 del 26 maggio 2004, 
recante la modernizzazione del settore pesca e dell’ac-
quacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 
7 marzo 2003, n. 38; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 105 del 27 febbraio 2013, relativo al «Regolamen-
to recante organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali», a norma dell’art. 2, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° marzo 2017, registrato dalla Corte dei conti al 
protocollo n. 212 del 29 marzo 2017, con il quale è stato 
conferito al dott. Riccardo Rigillo, dirigente di prima fa-
scia del ruolo dirigenziale del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, l’incarico di funzione di-
rigenziale di livello generale di direttore della Direzione 
generale della pesca marittima e acquacoltura; 


